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1. I servizi sportivi costituiscono articolazione dei servizi sociali resi ai cittadini; i servizi sportivi 

integrano quelli relativi all’istruzione scolastica, alla cultura, ai servizi sociosanitari e alla politica 

ambientale del territorio comunale. 

2. I servizi sportivi valorizzano l’attività sul territorio degli utenti singoli, delle società e 

associazioni sportive dilettantistiche e senza scopo di lucro, affiliate al Comitato Olimpico 

Nazionale Italiano (CONI), degli enti di promozione sportiva, discipline sportive associate e 

federazioni sportive nazionali. 

3. Il Comune riconosce il diritto alla pratica sportiva e al tempo libero per tutti, attrezzando appositi 

spazi e prevedendone la possibilità di utilizzo anche a titolo gratuito per la collettività. 

4. Il Comune riconosce altresì la funzione sociale dello sport di cittadinanza, inteso come qualsiasi 

forma di attività motoria organizzata a favore dei cittadini di tutte le età, senza discriminazioni ed 

esclusioni, con l’obiettivo di migliorare le condizioni fisiche e psichiche della persona e lo sviluppo 

della vita di relazione per favorirne l’integrazione sociale. 

 

 

Art. 1 – Oggetto e finalità. 

1. Il presente Regolamento disciplina le modalità di gestione e di utilizzo della palestra comunale U. 

Fantelli sita in Mede in Via Regina Cassolo, a norma della legge n. 289/2002 della L.R. n. 27/2006 

e del D.M. 18.3.1996 n. 61. 

2. Le attività e le finalità perseguite mediante l’affidamento della gestione e/o la concessione di 

utilizzo della palestra sono improntate a valorizzare gli impianti sportivi come centri di promozione 

dell’educazione sportiva e ricreativa della comunità cittadina. 

 

Art. 2 – Attività ammesse. 

1. La palestra è concessa esclusivamente per scopi inerenti ad usi sportivi e/o ricreativi, quali: 

- attività di avviamento e promozione dello sport; 

- tornei amatoriali; 

- campionati ed attività federali e di lega; 

- attività motoria; 

- ginnastica artistica e non; 

- preparazione atletica; 

- basket, pallavolo, ballo e danza; 



- attività ricreative di aggregazione sociale purché compatibili con la destinazione d’uso della 

struttura ed esercitate nel pieno rispetto delle condizioni di utilizzo di cui al presente regolamento. 

 

2. Sono ammesse attività con presenza di pubblico in osservanza alle normative vigenti in materia 

di ordine pubblico e di sicurezza. In ogni caso il numero complessivo delle persone presenti nella 

struttura per tale manifestazione non potrà essere superiore a quanto indicato dalla documentazione 

relativa all’agibilità della struttura. 

 

Art. 3 – Gestione dell’impianto sportivo. 

1. La palestra comunale può essere gestita dal Comune sia in forma diretta, ”Gestione in economia“, 

sia in forma indiretta , mediante concessione di gestione a terzi . 

2. Nel caso in cui il Comune intenda avvalersi di quest’ultimo modello organizzativo, considerato 

che l’impianto è da ritenersi , ai sensi dell’art. 1 comma 2 della L.R. 27/2006, privo di rilevanza 

economica in quanto per le proprie caratteristiche e per le tipologie di utilizzo finalizzate 

principalmente alla diffusione della pratica sportiva la struttura non produce introiti sufficienti alla 

copertura dei costi di gestione, in applicazione di quanto prevede e consente l’art. 90, comma 25 

della legge n. 289/2002, e la Legge Regionale 14 dicembre 2006 n 27, la gestione è affidata “ in via 

preferenziale a società e associazioni sportive dilettantistiche, enti di promozione sportiva, 

discipline sportive associate e Federazioni sportive nazionali, anche in forma associata” e ai sensi 

di quanto prevede e dispone l’articolo 2 comma 3,della L.R. n.27 / 2006. 

 

Art. 4 – Norme generali sulla vigilanza e sul corretto uso dell’impianto. 

1. Gli utilizzatori e il gestore dell’impianto sono tenuti alla corretta utilizzazione dell'impianto e 

delle attrezzature ivi collocate nonché al rispetto di tutte le norme del presente Regolamento. 

2. Il gestore dell’impianto è tenuto a vigilare e a far rispettare le norme del presente Regolamento ed 

è autorizzato ad allontanare chiunque tenga un comportamento ritenuto pregiudizievole al buon 

funzionamento dell'impianto o all'attività che vi si svolge. 

3. Gli utilizzatori e il gestore dell’impianto hanno il dovere di vigilare sul corretto utilizzo e la 

buona conservazione degli impianti sportivi ad essi assegnati. 

4. La vigilanza ed il controllo sul corretto uso dell’impianto sportivo, delle attrezzature e degli 

accessori ricade sempre ed esclusivamente sugli utilizzatori e il gestore dell’impianto e non implica 

in alcun modo la responsabilità del Comune. 

5. Per un uso corretto degli impianti gli utilizzatori e il gestore dell’impianto devono inoltre 

osservare le sotto elencate regole: 

- gli impianti devono essere utilizzati per le sole attività autorizzate nel provvedimento di 

affidamento della gestione o di autorizzazione all’utilizzo; 

- l’uso delle attrezzature specialistiche deve essere previamente concordato ed autorizzato; 

- gli attrezzi di proprietà delle Società Sportive possono essere usati solo con l’autorizzazione 

delle stesse; 

- l’accesso agli spogliatoi, all’infermeria e all’area di gioco è consentita solo alle persone 

direttamente impegnate nell’attività in corso; il pubblico potrà accedere alla zona ad esso 

riservata, attraverso le specifiche entrate, solo in caso di gare o a seguito di specifica 

autorizzazione dei responsabili; 

- è consentito l’accesso all’area di gioco solo con abbigliamento e calzature idonei, da 

utilizzarsi unicamente a tale scopo; 



- gli attrezzi utilizzati per la pratica sportiva alla fine della stessa dovranno essere riposti con 

cura negli appositi spazi; 

- all’interno degli spazi chiusi delle strutture sportive è assolutamente vietato fumare; 

- è vietato l’ingresso agli animali nell’impianto. 

6. Gli utilizzatori dell’impianto dovranno assumersi gli obblighi relativi alla gestione della sicurezza 

mezzo di proprio personale ai sensi del D.M. 18/03/1996 n. 61. 

7. Ogni forma di pubblicità interna all’impianto sportivo, anche temporanea, deve essere 

preventivamente autorizzata dal Comune che ne indicherà, attraverso il Servizio Tecnico Comunale, 

le modalità di istallazione e rimozione. 

 

Art. 5 – Autorizzazione all’utilizzo per spazi e orari prestabiliti. 

1. La palestra è concessa per l’utilizzo a società e associazioni sportive dilettantistiche e senza scopi 

di lucro, affiliate al Comitato Olimpico Nazionale Italiano, enti di promozione sportiva, discipline 

sportive associate e federazioni sportive nazionali, nonché a gruppi di persone per attività 

compatibili con quelle indicate nell’articolo 2. 

2. L’autorizzazione all’utilizzo dell’impianto dà diritto ad esercitare esclusivamente le attività 

sportive indicate nella autorizzazione stessa. 

3. L’utilizzo dell’impianto sportivo, in conformità con le norme di legge in materia, può essere 

autorizzato, oltre che in via ordinaria a chiunque ne faccia diretta richiesta, anche con le seguenti 

modalità: 

- Autorizzazione all’utilizzo continuativo stagionale; 

- Autorizzazione per utilizzo straordinario; 

- Autorizzazione all’utilizzo periodico. 

 

Art. 6 – Individuazione dei soggetti competenti al rilascio dell’ autorizzazione all’utilizzo 

L’autorizzazione all’utilizzo dell’impianto è rilasciata dal Comune, ovvero nel caso lo stesso ritenga 

di avvalersi della facoltà di cui all’ art. 3 comma 2, dal Gestore dell’impianto 

 

Art. 7 – Obblighi dell’utilizzatore dell’impianto. 

1. La richiesta di autorizzazione all’utilizzo di spazi dovrà essere effettuata tramite sottoscrizione di 

un atto di obbligazione da parte del richiedente, utilizzando il modulo predisposto appositamente. 

2. L'atto di obbligazione dovrà prevedere prescrizioni conformi ai principi e agli obblighi previsti 

dal presente Regolamento nei confronti degli utilizzatori ed in particolare dovrà essere 

responsabilità degli stessi la vigilanza e la custodia di persone e cose. Il mancato rispetto 

comporterà l’integrale rimborso dei danni provocati. 

 

Art. 8 – Procedure per la richiesta di utilizzo. 

1. I soggetti di cui all’art. 5 del presente Regolamento richiedono l’uso straordinario dell’impianto 

sportivo comunale presentando istanza su apposito modulo, allegando all’istanza di autorizzazione 

documentazione attestante: 

- il riconoscimento ai fini sportivi o di pubblica utilità (statuto); 

- l’attestazione di affiliazione al CONI o a Federazione da esso riconosciuta; 

- il possesso di un’adeguata copertura assicurativa RCT per l’attività sportiva effettuata; 

 



2. Qualora l’utilizzo straordinario della palestra venga richiesto da un gruppo di persone all’istanza 

di autorizzazione, in luogo della documentazione attestante la copertura assicurativa RCT, dovrà 

essere allegata una dichiarazione sottoscritta da tutti i componenti il gruppo nella quale si solleva 

l’Amministrazione comunale o il gestore da qualsiasi responsabilità per i danni a cose e persone 

derivanti dall’attività sportiva che si intende effettuare nella struttura. 

 

5. Per ottenere in uso continuativo e stagionale la palestra, gli interessati dovranno farne richiesta 

entro il 31 luglio di ciascun anno al gestore. La richiesta deve essere effettuata utilizzando il modulo 

predisposto, firmata dal legale rappresentante, e riporterà le seguenti informazioni: 

 denominazione 

 indirizzo 

 recapito telefonico 

 tipo di attività sportiva esercitata 

 copia dello statuto 

 tipologie di attrezzature utilizzate 

 tipologia dei soggetti coinvolti(bambini e ragazzi, adulti, anziani ecc.) 

 affiliazione al CONI e iscrizione alla federazione sportiva 

 data di inizio e termine della stagione sportiva 

 orari di utilizzo richiesti 

 calendario partite 

 copertura assicurativa RCT per l’attività sportiva effettuata. 

 

3. E’ fatto obbligo all’utilizzatore di comunicare sempre in forma scritta le iniziative (tornei, 

manifestazioni, calendari agonistici, ecc.) che intende svolgere nel periodo di durata 

dell’autorizzazione. 

4. All’utilizzatore è fatto divieto di sub concedere parzialmente o totalmente a terzi gli spazi avuti in  

uso. La violazione di tale divieto comporterà la revoca immediata della autorizzazione  ottenuta. 

5. Il  gestore provvederà alla verifica della rispondenza fra l’autorizzazione ed il reale utilizzo della 

struttura. 

6. In caso di rinuncia di spazi concessi in uso, il beneficiario dell’autorizzazione ne dà tempestiva 

comunicazione. 

 

Art. 9 - Criteri e Modalità per l'assegnazione degli spazi  

1. Ai fini della programmazione dell’uso degli spazi degli impianti e della conseguente 

assegnazione degli stessi, deve essere in primo luogo valutata da parte del gestore, avvalendosi della 

collaborazione del Servizio Tecnico comunale l'adeguatezza dell'impianto in relazione al tipo di 

attività sportiva che il richiedente intende praticarvi. 

2. In caso di pluralità di richieste dell’ impianto per la medesima fascia oraria, l'impianto dovrà 

essere prioritariamente assegnato a società e associazioni sportive dilettantistiche e senza scopo di 

lucro, affiliate al CONI, enti di promozione sportiva, discipline sportive associate , con priorità per 

quelle considerate locali. 

3. A parità di condizioni l’ordine di assegnazione avverrà seguendo l’elenco di seguito riportato : 

a) Società o associazioni che svolgono attività per il settore giovanile; 

b) Società o associazioni che svolgono attività per il settore anziani e portatori di handicap; 



c) Società o Associazioni che presentano il maggior numero di partecipanti 

d) Società o Associazioni che praticano discipline diffuse in misura minore sul territorio; 

e) Gruppo composto da soggetti privati. 

4. Non potrà essere concesso l'uso dell’impianto a società o associazioni che, in occasione di 

precedenti concessioni, non abbiano ottemperato a tutti gli obblighi prescritti per l'utilizzo 

dell'impianto. 

5. Il gestore di concerto con il comune  programma l'uso della palestra entro il 30 settembre di 

ciascun anno. 

 

Art. 10 - Autorizzazione per Uso Straordinario 

1. Utilizzazioni occasionali e straordinarie dell’impianto sportivo comunale, non incluse nella 

programmazione annuale di cui al precedente art. 9, possono essere autorizzate dal gestore, a 

condizione che non si modifichi la programmazione già effettuata o che la modifica permetta di 

soddisfare le necessità dei precedenti richiedenti. 

2. Le domande dovranno essere presentate almeno 5 giorni prima della data per la quale viene 

richiesto l'uso dell'impianto, salvo che il richiedente dimostri di non aver potuto programmare 

tempestivamente l'attività cui si riferisce la richiesta per cause indipendenti dalla sua volontà, 

essendo riservata ogni valutazione al gestore. Nella domanda dovrà essere specificato il giorno, l'ora 

d'inizio e di fine dell'attività, le generalità del responsabile dell'attività stessa, dichiarazione di cui 

all’ art. 8. La richiesta non impegna in alcun caso il Gestore. 

Nel caso di richiesta di autorizzazione per le manifestazioni di cui all’art. 15, la richiesta dovrà 

essere presentata almeno 10 giorni prima della data per cui viene richiesto l’utilizzo dell’impianto. 

 

Art. 11 - Modalità di utilizzo dell’Impianto 

1. Il singolo soggetto richiedente o il legale rappresentante della società risponde personalmente dei 

danni eventualmente provocati alla struttura, ai beni e alle attrezzature installate. 

2. Il mancato rispetto del Regolamento, della concessione d’uso o delle disposizioni impartite dal  

gestore comporta la decadenza della concessione d’uso degli spazi. 

3. Il richiedente deve utilizzare l'impianto direttamente ed esclusivamente per le finalità per le quali 

la concessione è stata accordata. 

4. I soggetti autorizzati all'uso degli impianti dovranno sollevare il Comune da ogni e qualsiasi 

responsabilità per danni a persone o cose che dovessero verificarsi a causa del non corretto uso. 

5. È consentito l'ingresso all'impianto solo a: 

- atleti od iscritti alle società o associazioni sportive autorizzate se accompagnati da un loro 

dirigente responsabile e/o un allenatore . 

- studenti accompagnati da almeno un insegnante dell'Istituto o da un tecnico/Dirigente 

dell'associazione sportiva studentesca, incaricato dal Dirigente Scolastico. 

- singoli cittadini se preventivamente autorizzati. 

6. L'ingresso agli spogliatoi ed ai campi di gioco, durante l'utilizzazione delle strutture, è 

strettamente limitato  al personale di servizio gestore, del Comune ed alle persone espressamente 

autorizzate dal responsabile autorizzato all’uso a norma dei rispettivi regolamenti degli Enti o 

Federazioni Sportive. 

7. Il Comune ed il gestore non rispondono di eventuali danni o furti o incidenti che dovessero essere 

lamentati dagli utenti degli impianti durante lo svolgimento delle attività sportive direttamente 

gestite dal richiedente, cui competono le eventuali responsabilità. 



 

Art. 12 - Orari di utilizzo degli Impianti 

1. La palestra può essere utilizzata dal lunedì mattina alla domenica sera tutti i mesi dell’anno 

2.  Di norma, salvo richiesta autorizzata dal Comune, il termine orario di utilizzo giornaliero è 

fissato alle ore 23,00. 

4. Di norma, salvo richiesta autorizzata dal Comune, l’inizio delle attività è fissato alle ore 9.00. 

 

Art. 13 - Rispetto degli Impianti e delle Attrezzature 

1. Gli utilizzatori s'intendono obbligati ad osservare ed a fare osservare la maggiore diligenza 

nell'utilizzazione dei locali, degli spazi sportivi, degli attrezzi, degli spogliatoi, dei servizi, in modo 

da: 

- rispettare gli orari d'apertura, chiusura e avvicendamento; 

- evitare qualsiasi danno a terzi o all'impianto, ai suoi accessori e a tutti i beni di proprietà del 

Comune o di terzi; 

- mantenerli nello stato d'efficienza in cui li hanno ricevuti dal gestore. 

2. Sono altresì tenuti a segnalare al Comune o al Gestore, senza indugio, ogni danno alle strutture ed 

agli attrezzi loro assegnati, al fine di determinare eventuali responsabilità, nonché ogni e qualsiasi 

impedimento o inconveniente che possa causare pericolo. In caso di mancata segnalazione, è 

ritenuto responsabile, in via esclusiva, l'ultimo richiedente che ha utilizzato la struttura. 

3. Gli utilizzatori si assumono inoltre, in via diretta ed esclusiva, ogni responsabilità civile e penale 

derivante dall'operato, anche omissivo, delle persone da loro designate per la vigilanza, o di terzi 

relativamente all’uso dell'impianto sportivo concesso, qualora  qualsiasi intervento effettuato da 

personale non autorizzato dal Comune sulle strutture medesime, causi danno alla funzionalità delle 

stesse. 

4. Il gestore svolge compiti di controllo sull'uso dell'impianto sportivo e delle attrezzature; a tale 

scopo, i richiedenti s'intendono espressamente obbligati a fornire ai responsabili incaricati della 

vigilanza e del controllo, la maggiore collaborazione, fornendo tutti i  chiarimenti che fossero 

richiesti ed esibendo le opportune documentazioni. 

5. In caso di accertate irregolarità, senza pregiudizio d'ulteriori provvedimenti e d'ogni diritto che 

possa competere al Comune, i richiedenti, ammessi a fruire dell'impianto sportivo, delle attrezzature 

e degli accessori, debbono ottemperare, immediatamente o comunque entro 5 giorni alle 

disposizioni che sono impartite dai responsabili preposti alla vigilanza, al fine di evitare eventuali 

pregiudizi sia alle persone sia ai beni di proprietà del Comune. 

 

Art. 14 – Manifestazioni con presenza di pubblico. 

Qualora la richiesta all’utilizzo dell’impianto preveda l’organizzazione di manifestazioni sportive 

con presenza di pubblico (tornei, campionati, ecc). il richiedente dovrà darne indicazione nella 

richiesta presentata assumendosi l’obbligo dell’osservanza e della gestione della sicurezza secondo 

quanto previsto dall’art. 20 del D.M. 18/03/1996 n. 61 e succ. mod. In ogni caso non dovrà essere 

superata la capienza massima prevista, tra spettatori, praticanti e addetti. Il gestore dovrà vigilare 

sull’osservanza ed il rispetto delle prescrizioni di legge e del presente regolamento. 

Il beneficiario dell’ autorizzazione è responsabile per qualsiasi danno a persone e/o cose che accada 

durante il corso della manifestazione, esibizione, gara o allenamento aperto al pubblico. 

 

Art. 15 - Concessione dell’impianto per manifestazioni non sportive 



La palestra potrà essere concessa essere anche per lo svolgimento di  manifestazioni non sportive: 

concerti, riunioni, congressi ecc., compatibilmente con  l’adeguatezza della struttura e dell’attività 

sportiva programmata, e nel rispetto di quanto previsto dall’art. 12 del D.M. 18 marzo 1996  

concernente “Norme  di sicurezza per la costruzione e l'esercizio degli impianti sportivi” coordinato 

con le modifiche e le integrazioni introdotte dal D.M. 6 giugno 2005. 

In tal caso l’autorizzazione all’ utilizzo dovrà essere rilasciata dal Comune, e dagli organi 

competenti per quanto riguarda le prescrizioni di cui al T.U.L.P.S.  

 

Art. 16 - Gare - Manifestazioni con ingresso a pagamento  

1. Per ogni gara o manifestazione con ingresso a pagamento l’assegnatario, a sua cura e spese, 

dovrà provvedere al regolare servizio di vendita dei biglietti e di controllo all'ingresso e di vigilanza 

all'interno.  

2. La vigilanza dovrà proseguire fino al completo sgombero della palestra da parte degli spettatori e 

degli sportivi.  

3. L’assegnatario dovrà inoltre munirsi dei prescritti nulla osta di P.S. e della S.I.A.E. e di tutti 

quelli previsti dalle leggi vigenti, impegnandosi all'osservanza delle relative disposizioni e 

sollevando il comune da ogni responsabilità. L’assegnatario dovrà accertare ed impedire la presenza 

contemporanea di un numero di persone superiore alla capienza della palestra.  

 

Art. 17 - Gare - Manifestazioni con ingresso libero  

1. Per le gare o manifestazioni con ingresso libero, all’assegnatario spetta la vigilanza all'interno 

della struttura che dovrà proseguire sino al completo sgombero da parte di spettatori e sportivi.  

2. L’assegnatario dovrà accertare ed impedire la presenza contemporanea di un numero di persone 

superiore alla capienza della palestra.  

 

Art. 18 - Tariffe per l’uso dell’impianto sportivo. 

1. Per l’uso dell’impianto sportivo comunale è dovuto, da parte degli utenti, il pagamento delle 

tariffe determinate dalla Giunta Comunale, tenendo conto delle finalità del servizio e dell’entità dei 

costi di gestione. 

2. Nella determinazione delle tariffe, individuate nella delibera delle tariffe per i Servizi a domanda 

individuale, sono effettuate differenziazioni sulla base di parametri oggettivi e/o funzionali  

3. Possono altresì essere previste tariffe ”agevolate” per iniziative e/o manifestazioni svolte con il 

”patrocinio“ del Comune. 

 

Art. 19 - Modalità di pagamento 

1. Le tariffe d'uso dell’impianto devono essere corrisposte dal richiedente, di norma, prima dell’ 

utilizzo dell'impianto. 

4. Per le società e le associazioni sportive dilettantistiche e senza scopo di lucro, affiliate al CONI, 

enti di promozione sportiva, nel caso di utilizzo continuativo stagionale il pagamento della tariffa 

potrà essere rateizzato. 

5. La dimostrazione dell'avvenuto pagamento del corrispettivo d'uso costituisce presupposto per il 

conseguente successivo utilizzo dell’impianto. 

6. In caso di mancato utilizzo della struttura sportiva per cause non imputabili alla volontà del 

richiedente, previa valutazione da parte dell'Amministrazione Comunale, i versamenti effettuati 

saranno rimborsati. 



 

Art. 20 - Sospensione delle autorizzazioni all’utilizzo 

1. Il competente Servizio, in accordo con il Sindaco e/o suo delegato, può sospendere 

temporaneamente la validità delle autorizzazioni all’utilizzo della palestra nel caso in cui ciò si 

renda necessario per sopravvenute inderogabili necessità del Comune, ovvero per lo svolgimento di 

particolari manifestazioni di qualunque genere (sportive e non), per ragioni tecniche contingenti e di 

manutenzione dell’impianto sportivo, con semplice comunicazione al concessionario data, ove le 

circostanze lo consentano, con anticipo di almeno 15 giorni. 

2. La sospensione è prevista inoltre quando, per condizioni climatiche particolarmente avverse o per 

cause di forza maggiore, l’impianto non sia agibile e l’attività nello stesso venga sospesa ad 

insindacabile giudizio del competente Servizio. 

 

Art. 21 - Revoca delle Autorizzazioni all’utilizzo 

1. A seguito di gravi violazioni delle disposizioni contenute nel presente Regolamento o 

nell’autorizzazione all’utilizzo , il Comune o il Gestore hanno facoltà di revocare l’autorizzazione, 

fermo restando l’obbligo per il beneficiario al risarcimento degli eventuali danni e senza la 

possibilità per il medesimo di richiedere nessun indennizzo, neppure sotto il profilo del rimborso 

spese. 

2. Il Comune si riserva inoltre la più ampia facoltà di revocare in tutto o in parte l’autorizzazione 

all’utilizzo per motivi di pubblico interesse, senza che il beneficiario nulla possa eccepire o 

pretendere a qualsiasi titolo. 

3. Il gestore, previa comunicazione all’amministrazione comunale, ha la facoltà di revocare le 

autorizzazioni all’utilizzo ovvero di sospendere il rilascio quando i richiedenti risultino: 

- morosi del pagamento delle tariffe d’uso; 

- trasgressori delle norme del presente Regolamento; 

- trasgressori delle norme dell’autorizzazione; 

- portatori di danni intenzionali o derivanti da negligenza alla strutture degli impianti sportivi; 

- fare utilizzo improprio delle attrezzature 

- non rispettare gli orari assegnati,  

- provocare danni alla struttura e/o attrezzature in dotazione; 

- tenere un comportamento non idoneo da parte del personale e degli atleti. 

 

Art. 22 – Affidamento della Gestione di Impianti senza rilevanza economica 

1. La gestione della palestra considerata, sulla base di quanto enunciato dalla L.R. n. 27/2006, 

impianto sportivo senza rilevanza economica è concessa in via preferenziale a società e associazioni 

sportive dilettantistiche senza scopo di lucro, affiliate al CONI, enti di promozione sportiva, 

discipline sportive associate e federazioni sportive nazionali, anche in forma associata che 

dimostrino una capacità operativa adeguata alle attività da realizzare. 

2. La palestra si connota per le seguenti caratteristiche: 

- la rilevanza è prettamente sociale, in quanto costituisce centro di aggregazione e di 

socializzazione generalmente per un ambito territoriale ben definito; 

- sono altresì centri di partecipazione soprattutto mediante l’associazionismo sportivo locale 

che diventa soggetto rappresentativo della comunità; 

- la pratica sportiva che in essi si svolge è prevalentemente amatoriale e dilettantistica; 



3. Il Comune di Mede gestisce tali impianti comunali mediante l’affidamento della gestione a 

soggetti in grado di garantire i seguenti obiettivi: 

- radicamento nel tessuto sociale dell’impianto sportivo; 

- mantenimento e consolidamento della rilevanza sociale dell’impianto sportivo, quale centro 

di aggregazione della comunità locale; 

- promozione della pratica sportiva quale strumento di prevenzione primaria contro la 

sedentarietà ed a favore dell’ integrazione; 

- promozione delle diverse forme di partecipazione. 

 

Art. 23 - Condizioni di Gestione 

1. La gestione della palestra, qualora non venga gestita in economia, è affidata mediante la stipula 

di una convenzione. 

2. L’affidatario della  gestione della strutture sportiva assume la qualifica di custode titolare degli 

impianti sportivi, ai sensi del D.M. 18/03/1996 n. 61, assumendone gli obblighi relativi alla gestione 

della sicurezza, a mezzo di proprio personale. L’attività sarà svolta in conformità agli obiettivi 

dell’Amministrazione Comunale, enunciati  nel presente regolamento e secondo gli scopi statutari 

dell’Associazione,  rendendo i locali della Palestra fruibili ai cittadini, con l’obiettivo di perseguire 

risultati di economicità, efficienza, controllo e qualità del Servizio nella piena salvaguardia delle 

finalità di pubblica utilità dell’impianto. 

3. I rapporti tra il gestore ed il Comune nonché gli obblighi delle parti saranno regolati da apposita 

convenzione. 

 

Art. 24 - Convenzione per la gestione dell’ impianto 

La convezione  dovrà contenere i seguenti elementi: 

 oggetto della convenzione 

 modalità di gestione ordinaria dell’impianto sportivo 

 durata 

 oneri ed obblighi  del  gestore 

 competenze del comune  

 modalità per l’esecuzione di migliorie ed di lavori 

 custodia degli impianti 

 modalità utilizzo degli impianti 

 modalità per lo svolgimento di manifestazioni con presenza di pubblico 

 utilizzo degli impianti da parte del comune 

 responsabilità 

 assicurazioni 

 tutela degli addetti 

 divieto di  cessione e subaffidamento 

 corrispettivo 

 recesso e risoluzione 

 

Art. 22 – Pluralità di convenzioni 

L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di stipulare convenzioni con con pluralità di 

soggetti individuando nei singoli atti i relativi obblighi e compiti. 



 

Art. 23 - Uso gratuito degli Impianti 

1. Per quanto riguarda la concessione a titolo gratuito di impianti sportivi a società, associazioni 

sportive, federazioni e privati che ne facciano richiesta, spetta alla Giunta stabilire con proprio atto i 

criteri di concessione gratuita. 

2. Il gestore, sulla base dei criteri stabiliti dalla Giunta, provvede alla concessione gratuita degli 

impianti,  

 

Art. 24 - Rinvio 

1. Per quanto non previsto nel presente Regolamento si rinvia alla normativa generale e specifica di 

regolamentazione delle attività sportive e dell’associazionismo sportivo e a quelle civilistica, fiscale 

e di contabilità pubblica vigenti. 

 

Art. 25 - Entrata in vigore e abrogazione di norme 

1. Il presente Regolamento entra in vigore alla data di avvenuta esecutività della deliberazione 

approvativa, fatta salva la facoltà per il Consiglio Comunale di stabilire una data diversa . 

2. Con l’approvazione del presente regolamento viene contestualmente abrogato il Regolamento 

approvato con deliberazione del C.C. n. 60  in data 23/10/2003. 


